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AVVERTENZA (Prot. n.1337 del 03/09/2021)

OGGETTO:  Gestione  formalità  cod. 85  con  rettifica  della  Provincia  di
residenza/sede  legale  e  versamento  IPT  a  favore  di  altra
Provincia. Precisazioni.

A fronte di alcune richieste di chiarimenti pervenute all’Unità
scrivente in ordine alla casistica in oggetto,  si  forniscono le necessarie
precisazioni a beneficio di tutti gli Operatori PRA e STA.

Come  noto,  dal  3  giugno  u.s.,  è  stata  introdotta  la
digitalizzazione  di  tutti  i  fascicoli  PRA;  pertanto,  anche  per  le  pratiche
presentate  con  le  procedure  tradizionali  (STA/Copernico)  deve  essere
predisposto il fascicolo in modalità digitale (C00019) e la convalida di dette
pratiche viene assegnata in modalità casuale, nell’ambito dell’applicativo
di “Convalida nazionale”, agli Operatori PRA dislocati in qualsiasi Ufficio
PRA.

 Ciò  premesso,  appare  necessario  disciplinare  una nuova
modalità per la gestione delle formalità cod. 85 -  presentate dagli  STA
privati, con rettifica della Provincia di residenza/sede legale del soggetto -
allo  scopo  di  garantire  la  corretta  attribuzione  dell’IPT  nel  caso  in  cui
l’errore  abbia  comportato  l’attribuzione  dell’imposta  ad  una  Provincia
errata  (es.: prime iscrizioni, trasferimenti di proprietà, ecc.).

Prima della  completa  digitalizzazione dei  fascicoli  PRA,  le
formalità in parola venivano gestite prevalentemente in modalità cartacea;
pertanto  la  convalida  delle  stesse  veniva  effettuata  dal  PRA  di
Riferimento,  che  richiedeva  allo  STA  il  pagamento  dell'IPT  dovuta,  in
favore  della  Provincia  corretta,  in  modo  tale  da  poter  procedere  alla
contabilizzazione di dette somme, mediante effettuazione della formalità
d’ufficio cod. 79. 



Con la citata digitalizzazione di tutti i fascicoli, la convalida
della  formalità  cod.85  può  essere  effettuata  da  qualsiasi  Ufficio  PRA,
senza che il PRA di Riferimento ne abbia contezza.

Pertanto, al fine di semplificare e razionalizzare al meglio il
processo in parola,  si dispone che la completa gestione delle attività
connesse  a  tale  casistica  venga  effettuata  dall’Ufficio  PRA  di
convalida. 

Quindi,  a  fronte  di  una  formalità  cod.85  con  conseguente
variazione della competenza provinciale, lo STA privato richiedente:

● deve allegare a fascicolo l'attestazione del pagamento dell'IPT
dovuta alla Provincia corretta, effettuato mediante il versamento
"libero"  di  PagoPA (https://iservizi.aci.it/PagamentoFormalita/),
già utilizzato anche per le pratiche richieste all’Ufficio PRA via
PEC;

l’Ufficio PRA di convalida:

● non   deve convalidare positivamente la formalità cod. 85 qualora
lo STA non abbia fornito attestazione dell’avvenuto pagamento
mediante  PagoPA  dell’IPT  dovuta  in  favore  della  Provincia
corretta;  in  mancanza  di  tale  attestazione,  la  stessa  dovrà
essere  richiesta  mediante  la  funzione  di  “integrazione
fascicolo”;

● dopo aver effettuato il  controllo sulla correttezza della pratica
cod.85 e sugli importi IPT versati dallo STA mediante PagoPA,
procede alla convalida della formalità cod.85 (Copernico);

● presenta  con GUT1 la  formalità  d’ufficio  cod.  C07901 -  allo
scopo  di  contabilizzare  le  somme  e  attribuirle  alla  corretta
Provincia  di  competenza  -  inserendo,  nel  relativo  fascicolo
digitale, l’attestazione del pagamento PagoPA.

● invia,  tramite  PEC,  la  ricevuta  della  C07901  allo  STA.  Tale
ricevuta conferma che il pagamento  effettuato è stato utilizzato
per il versamento dell'IPT alla Provincia competente.

Si ricorda che per i veicoli già transitati in regime DU, al fine
di emettere il nuovo documento con i dati corretti, è necessario rettificare i
dati della residenza anche nell’Archivio Motorizzazione.

https://iservizi.aci.it/PagamentoFormalita/


ATTENZIONE
Tali disposizioni attengono esclusivamente alla gestione di errori di
parte che hanno determinato il pagamento dell'IPT in favore di una
Provincia errata. 
In  altri  termini,  laddove  l’errata  indicazione  della  residenza/sede
legale sia avvenuta in una pratica per cui l’IPT non era dovuta (es:
minivolture), non dovrà essere richiesta allo STA alcuna attestazione
del pagamento IPT effettuato con il PagoPA.

Per  completezza,  si  evidenzia  che  si  potrà  dare  seguito
all’istanza di rimborso dell’IPT versata alla Provincia errata solo dopo aver
verificato la presenza in Archivio PRA delle formalità codici 85 e 79.

Come  precisato  nell’Avvertenza  (interna)  n°1046  del
24/06/2021, la gestione del rimborso è a carico dell’Ufficio che ha ricevuto
l’istanza.

Le presenti disposizioni vanno applicate in convalida dal
6  settembre  2021. Pertanto  le  pratiche  già  presentate  e  non  ancora
convalidate, che probabilmente non conterranno la suddetta attestazione
di  pagamento  PagoPA,  dovranno  essere  poste  in  richiesta
documentazione integrativa. 

 
Come d’uso la presente Avvertenza sarà pubblicata nel Sito

Tematico STA “Informativa e lettere circolari”, accessibile da parte di tutti
gli STA tramite connessione al Dominio ACI.

Nel ringraziare per la collaborazione, si inviano cordiali saluti.
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